
DISCIPLINARE DI GARA 
(norme integrative al bando di gara mediante procedura aperta) 

 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI  

“Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti acquedottistiche nei 

Comuni ricadenti nel comprensorio dell’A.T.O. Teramano”. 

 

CODICE CUP H48F08000010007  

 

 
Art.1 – STAZIONE APPALTANTE  

1.1 Ruzzo Servizi S.p.A., Via Nicola Dati, 16 - 64100 Teramo - Tel. 0861.3101 

 
Art.2 – PROCEDURA DI GARA E SOGGETTI AMMESSI 

2.1 Procedura aperta, ai sensi dell’art. 220 e 238, D.Lgs. n. 163 /2006 e s.m.i. 

2.2 La procedura di appalto verrà esperita per l’affidamento dei lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria delle reti acquedottistiche, tali lavori verranno suddivisi per 4 lotti in cui si articola il territorio 
dell’A.T.O. Teramano, per ognuno dei quali verrà stipulato un distinto contratto d’appalto, avente la durata 
di anni due, con decorrenza dalla data di consegna dei lavori, salva l’applicazione dell’art. 154 del Reg. n. 
554/99. 

2.3 Ogni impresa potrà presentare domanda di partecipazione e, se ammessa alla gara, potrà formulare 
offerta per uno o più lotti al cui affidamento intende concorrere, ma potrà risultare aggiudicataria di un solo 
lotto, sulla base dei ribassi unici percentuali offerti sull'elenco prezzi di Ruzzo Servizi S.p.A. posto a base di 
gara, al netto degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Pertanto, qualora l’impresa risulterà 
aggiudicataria provvisoria di un lotto, verranno automaticamente escluse per l’aggiudicazione degli altri lotti 
e non si procederà all’apertura della “Busta B - Offerta Economica lotto n°……..”. 

2.4 Ruzzo Servizi S.p.A. aggiudicherà i lavori per singoli lotti, secondo la numerazione progressiva, 
iniziando dal lotto 1, 2 ecc. . 

2.5 La documentazione di partecipazione è unica indipendentemente dal numero dei lotti per i quali si 
intende concorrere e dovrà essere conforme a quanto stabilito all’art. 4 del presente disciplinare di gara. 

2.6 La gara sarà disciplinata dai seguenti atti: 
1) Bando di gara; 
2) Disciplinare di gara; 
3) Capitolato speciale d’appalto; 
4) Offerta economica; 
5) Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145; 
6) Schema Contratto d’appalto; 
7) Piano di sicurezza. 
 
2.7 Sono ammessi i soggetti di cui agli artt. 34, 35, 36 e 37 del D.Lgs. 163/06 e, ai sensi degli artt. 95, 96 e 
97 del D.P.R. 554/99, costituiti da imprese singole di cui alla lettera a), o da imprese riunite o consorziate di 
cui alle lettere b),c),d),e) ed f), ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 
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del D.Lgs.163/06, nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di 
cui all’art. 3, co. 7, del D.P.R. n. 34/00.  

 
Art.3 REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE  

Categorie e/o requisiti minimi di ordine tecnico-organizzativo:  

LOTTI 1 – 2 – 3 – 4  
Importo a base d’asta: Euro 540.000,00 per ciascun lotto  
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: Euro 16.200,00 
Importo totale dell’appalto per la durata di anni due: € 556.200.00. 

 
     

Lavorazione 

 

LOTTI 1-2-3-4 Categoria D.P.R. 34/2000 
Qualificazione 

obbligatoria 
(si/no) 

Importo categoria 
prevalente (euro) % subappaltabile 

Manutenzione reti 
acquedottistiche 

provincia di Teramo 

Gasdotti acquedotti 

OG6 Classifica II SI € 540.000,00 30 

 
 

Per i lotti 1, 2, 3 e 4, come previsto all’art. 3 del D.P.R. 34/20000 e s.m.i., il concorrente  ai fini 
della partecipazione alla gara, deve obbligatoriamente possedere, a pena di esclusione, attestazione 
rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di 
validità, che documenti il possesso della qualificazione della Categoria OG6,   per un importo adeguato a 
quello dei lavori da appaltare.  

 

3.1) A.T.I.: Il concorrente potrà partecipare anche in A.T.I. ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 163/06, non è 
consentito, pena l’esclusione dalla gara, che un’impresa partecipi contemporaneamente in forma 
singola e quale componente di un raggruppamento di imprese o di un consorzio ovvero sia presente 
in più raggruppamenti di imprese o consorzi. 

Non  è ammessa la partecipazione di imprese, anche in raggruppamento o consorzio, che abbiano 
rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altre imprese che partecipano 
alla gara singolarmente o quali componenti di raggruppamenti o consorzi, pena l’esclusione dalla 
stessa, sia delle imprese collegate, sia delle imprese controllanti che di quelle controllate, nonché dai 
raggruppamenti o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino. 

3.2) Avvalimento: Il concorrente potrà partecipare alla gara con il sistema dell’ “avvalimento”, con le 
modalità e prescrizioni previste all’art.49 e s.m.i. del D.Lgs.163/06, come richiamato dall’art. 233 
co.5 dello stesso decreto.  

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale di requisiti. Il 
concorrente, ai sensi dell’art. 49 co.6 potrà avvalersi di una sola impresa ausiliaria, rispettando le 
modalità previste al successivo art.4 .  

 
Art. 4 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE OFFERTE 

 
4.1 I Plichi contenenti la documentazione e le offerte economiche, pena l’esclusione dalla gara, dovranno 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata o con 
posta celere entro il termine perentorio del 27 maggio 2008 ore 13,00 secondo quanto stabilito ed 
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all’indirizzo: Via Nicola Dati, n. 16, 64100 Teramo; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei 
plichi, entro il termine ultimo e perentorio di cui sopra direttamente all'Ufficio Protocollo della Stazione 
Appaltante. 

4.2 Il plico, a pena di esclusione, dovrà essere idoneamente sigillato sui lembi di chiusura con ceralacca o 
con striscia di carta incollata o con nastro adesivo antistrappo ovvero con equivalenti strumenti idonei a 
garantire la sicurezza contro eventuali effrazioni, e controfirmato sui lembi di chiusura stessi in modo da 
assicurare l’integrità e la segretezza, e dovrà recare all’esterno, oltre l’intestazione del mittente e l’indirizzo 
dello stesso, il numero di telefono e fax, la seguente dicitura: “NON APRIRE – CONTIENE OFFERTA 
PER L’APPALTO DEI “Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti acquedottistiche 
nei Comuni ricadenti nel comprensorio dell’A.T.O Teramano”. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 

4.3 La documentazione di partecipazione è unica indipendentemente dal numero dei lotti per i quali si 
intende concorrere; nel caso in cui il concorrente intendesse partecipare a più lotti, lo stesso dovrà presentare 
un plico contenente un’unica “Busta A – Documentazione”, con una cauzione provvisoria così come  
indicato all’art. 9 del presente disciplinare ed un numero di “Busta B- Offerta Economica lotto N° …….”, 
pari al numero dei lotti per i quali intende concorrere, e dovranno entrambe recare all’esterno, oltre 
all’intestazione, la seguente dicitura, e rispettivamente: 

a) “Busta A – Documentazione” 

b) “Busta B – Offerta economica lotto n° ….. 

Tali buste, a pena esclusione, a loro volta dovranno essere idoneamente sigillate sui lembi di chiusura  con 
le stesse modalità di cui sopra. 

4.4 La BUSTA A – “documentazione amministrativa" dovrà contenere, a pena di esclusione, quanto 
indicato nei successivi punti a), b), c) d) e): 

a) Domanda di partecipazione alla gara (allegato 1a per le imprese singole e allegato 1b per le imprese 
associate, entrambi reperibili sul sito internet della Società www.ruzzo.it) che dovrà essere sottoscritta 
dal/i Legale/i Rappresentante/i dell’impresa concorrente. 
Alla domanda dovrà essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento del/dei sottoscrittore/i, che potrà essere sottoscritta anche da un Procuratore del Legale 
Rappresentante ed in tal caso andrà trasmessa la relativa procura.  

► Nel caso di associazione temporanea o consorzio non ancora costituito (allegato 1b) la domanda dovrà 
essere sottoscritta da tutti i Legali Rappresentanti delle imprese che costituiranno la predetta 
associazione o consorzio e dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le 
singole imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata 
come capogruppo. 
Le imprese che concorreranno per i lotti 1 - 2 - 3 e 4 dovranno possedere la qualificazione per la 
categoria OG6 classifica II e dovranno produrre tale Attestato SOA in originale (o copia conforme 
all’originale sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento d’identità 
dello stesso), rilasciata da Società di attestazione SOA di cui al DPR 34/2000 e  s.m.i.  regolarmente  
autorizzata e in corso di validità. 
In caso in cui i concorrenti partecipino in A.T.I., tutte le imprese costituenti l’A.T.I. dovranno essere in 
possesso di attestato SOA categoria OG6 che e ciascuno dovrà allegare con le modalità di cui sopra.  
 

b) Le imprese partecipanti alla gara dovranno produrre: 
Dichiarazione sostitutiva (ALLEGATO 1 per le imprese singole e ALLEGATO 2 per le ATI o      
consorzi, disponibili sul sito internet www.ruzzo.it) resa dal Legale Rappresentante dell’impresa singola 
o da tutti i Legali Rappresentanti delle imprese in A.T.I. (ove costituita o se n’è manifestata l’intenzione), 
resa ai sensi del D.P.R. 445/00, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, attestante: 
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- di essere iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria Agricoltura e Artigianato, 
o eventualmente altro registro per i concorrenti residenti all’estero 

- che non vi sono i motivi di esclusione di cui all’art. 38 co.1, lettere a, b, c, d, e, f, g,, h, i, l, m, mbis D.Lgs. 
163/06 e s.m.i.; 

- a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi 
sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

- b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall'art.10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del 
procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si 
tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico, se si tratta di altro tipo di società); 

- c) che nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 ( l'esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico 
se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio.). In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver 
adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni 
caso l'applicazione dell'art.178 del c.p. e dell'art.445, co.2, del c.p.p.; 

Le dichiarazioni di cui all’art. 38, 1° comma, lettere b), c), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., dovranno essere 
sottoscritte da ciascuno dei seguenti soggetti: 

se imprese individuali: dal/dai titolare/i;  
 
 
 
 

se società di persone: dai soci  accomandatari; 
se società di capitali: da tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza; 
in ogni caso: dal/i direttore/i tecnico/i se diverso/i dai soggetti sopra citati; 
dal procuratore generale/speciale o dall’institore qualora l’offerta sia presentata da uno di questi. 

Tali dichiarazioni dovranno essere rese anche dai soggetti di cui sopra eventualmente cessati/sostituiti nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  
(per tali dichiarazioni usare  l’allegato 3 disponibile sul sito www.ruzzo.it)  

- d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 legge n. 55/1990; 
- e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro analoghi rispetto all’oggetto dell’appalto, con particolare 
riguardo ai rapporti intercorsi con pubbliche amministrazioni definitivamente accertate;  

- f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

- g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

- h) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio, nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; 

- i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

- l) di essere in regola con la disposizione di cui all'art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
- m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art.9, co.2, lett. c), del 

D.Lgs.8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
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amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis, comma 1 del decreto legge 4 
luglio 2006 n 223, convertito, con modificazioni dalla legge  4 agosto 2006 n. 248. 

- m-bis) che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca dell’attestazione Soa da parte 
dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 
informatico. 

- che non si trova in situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato con altra impresa 
partecipante alla gara, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. Elencare le imprese (denominazione, ragione 
sociale e sede) rispetto alle quali, l’impresa concorrente si trova in situazione di controllo diretto o come 
controllante o come controllato (tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa). 

- che l’impresa è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a 
favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del paese in cui sono stabiliti, indicando 
altresì i numeri identificativi delle posizioni presso i suddetti enti; 

- che non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/01 ovvero, nel caso in cui se ne sia 
avvalsa il periodo di emersione è finito. 

- di eseguire i lavori e di fornire la mano d’opera, i materiali e i mezzi d’opera e di trasporto richiesti per la 
esecuzione di tutte le opere che si renderanno necessarie per le manutenzioni previste in appalto; 

- di attrezzare i cantieri con gli impianti, i mezzi d’opera e le attrezzature atte ad assicurare una perfetta 
rapida esecuzione dei lavori e provvedere alla conservazione di tutte le opere fino all’avvenuta certificazione 
della fine lavori; 

- di ottemperare alle disposizioni previste dagli articoli 13 e 14 del  Capitolato Speciale d’Appalto; 
- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel 

disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto ed annessi allegati, nel 
piano di sicurezza e nei grafici di progetto; 

- di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel 
disciplinare di gara, nello schema di contratto, nel capitolato speciale d’appalto ed annessi allegati, nel 
piano di sicurezza e dei grafici di progetto; 

- di aver preso conoscenza e di dare atto che nella formulazione dell’offerta sono stati tenuti presenti le 
disposizioni e gli oneri contrattuali, compresi quelli, eventuali, relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di conduzione di lavoro, di previdenza ed assistenza sul luogo ove devono essere 
eseguiti i lavori; 

- nel caso di consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.e i. (indicare, a pena di 
esclusione, denominazione sociale, forma giuridica, sede legale delle imprese/società):  

- indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto 
di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; 

- ai sensi dell’art. 71, comma 2, del D.P.R. n. 554/1999, dichiara altresì di aver nel complesso preso 
conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa 
ed eccettuata che possono aver influito o influire sia nell’esecuzione dei lavori, sia sulla propria offerta e di 
giudicare, pertanto, l’offerta economica presentata remunerativa, assumendo ogni responsabilità in ordine 
alla congruità dei prezzi; 

- di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impegnare 
nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

- di voler subappaltare o affidare a cottimo, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, e art. 18 L. 55/90 e 
s.m.i. , con le modalità previste nel successivo art. 13. 

 
► In caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163 del 

2006, alla documentazione di cui sopra dovrà essere allegato: 
- se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di mandato al 

soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione della quota del servizio da 
affidare a ciascuno dei componenti del raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario; tale 
intenzione dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti della costituenda A.T.I..  

- se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione della quota del servizio da affidare 
ad ognuno degli operatori economici componenti il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; 
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in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato 
stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti; 

- in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o 
consorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni previste all’art. 4 punto b) del presente 
disciplinare, distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di 
propria pertinenza; 

 
Alla documentazione dovrà essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di 
riconoscimento del/dei sottoscrittore/i, che potrà essere sottoscritta anche da un Procuratore del Legale 
Rappresentante ed in tal caso andrà trasmessa la relativa procura.  
 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere in ogni tempo al controllo della veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara e, ferme restando le sanzioni penali previste dalla normativa 
vigente, di escludere il concorrente in caso di dichiarazione non veritiera. 
 
c) La ditta partecipante per i lotti 1, 2, 3 e 4, dovrà altresì inserire nella busta A “Documentazione 

amministrativa”, a pena di esclusione dalla gara, la ricevuta in originale del versamento (ovvero 
fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in 
corso di validità) effettuato a favore dell’Autorità Lavori Pubblici in ossequio a quanto previsto dalle 
disposizioni di cui alla deliberazione del 10 gennaio 2007 (G.U. n. 12 del 16 gennaio 2007) utilizzando il 
codice identificativo della gara (CIG). Il pagamento della contribuzione è pari a € 40,00 (diconsì euro 
quaranta/00) e dovrà essere effettuato in ragione di ogni singolo lotto (pertanto se il concorrente 
intendesse partecipare a tutti e quattro i lotti il versamento da effettuare sarà di € 40,00 per ciascun lotto,  
con le seguenti modalità:  

 
1. mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di riscossione" all'indirizzo 

http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell'avvenuto 
pagamento, il partecipante dovrà produrre copia stampata dell'email di conferma, trasmessa dal 
sistema di riscossione.  

 
2. mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." 

Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La 
causale del versamento deve riportare esclusivamente:  

• il codice fiscale del partecipante;  
• il CIG che identifica la procedura 

Codice CIG Lotto 1  : 0155337C22  

 

 

 

Codice CIG Lotto 2  : 0155338CF5 
Codice CIG Lotto 3  : 0155341F6E 
Codice CIG Lotto 4  : 0155343119 

 
Gli estremi del versamento effettuato presso gli uffici postali dovranno essere comunicati al sistema on-line 
di riscossione all'indirizzo http://riscossione.avlp.it.  
 
d) Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo del lotto per il quale si intende concorrere  (lavori + oneri 

per la sicurezza), mediante  lo schema di polizza tipo 1.1, approvato con D.M. n. 123/2004, così come  
integrata ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n.163/06, con le modalità indicate all’art. 9 del presente 
disciplinare. 

 
e) Attestato SOA in originale categoria OG6 almeno di classifica II, in originale o copia conforme 

all’originale sottoscritta dal legale rappresentante.  
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f) Dichiarazione con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 18 della 
legge n. 55 del 1990 e successive modificazioni, intende o deve subappaltare o concedere in 
cottimo.  

 
 
La BUSTA B – “offerta economica” dovrà contenere, a pena di esclusione: 

Il modulo offerta Allegato C reperibile sul sito www.ruzzo.it debitamente compilato dal Legale 
Rappresentante (o da un suo procuratore con allegata la relativa procura) dell’impresa concorrente, 
contenente l’indicazione in cifra ed in lettere del ribasso percentuale offerto rispetto all’elenco prezzi posti  
a base di gara, ed il conseguente importo dell’appalto per ciascun lotto, comprensivo degli oneri per la 
sicurezza (non soggetti a ribasso), corredata da un documento di identità del legale rappresentante del 
concorrente che sottoscriverà l’offerta.  
In caso di discordanza tra l’entità del ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere, prevarrà quello 
indicato in lettere. 

Qualora la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio non sia ancora perfezionata con atto 
notarile e documentata ai sensi dell'articolo 95 del DPR 554/99, le imprese mandanti dovranno sottoscrivere 
l’offerta unitamente all’impresa capogruppo. 

L’offerta economica, in caso di A.T.I., dovrà contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, i 
concorrenti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicato 
specificatamente e qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
delle mandanti e che si conformeranno alla disciplina prevista dalle norme per i raggruppamenti 
temporanei; tale impegno alla costituzione può essere omesso qualora sia stato presentato unitamente alla 
documentazione o assorbito e integrato nelle dichiarazioni presentate con la stessa documentazione. 

Non saranno ammesse offerte condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con riferimento ad 
offerta relativa ad altro appalto.  

Le buste B dovranno essere tante quante sono i lotti per i quali si intende concorrere e non dovranno essere 
inserite l’una dentro l’altra, bensì separate e distinte per lotti con dicitura "Offerta economica lotto…..”. 

Qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti, da un consorzio di concorrenti 
o da un G.E.I.E., non ancora costituiti formalmente, l’offerta stessa deve essere sottoscritta, dal 
rappresentante legale di tutti i concorrenti che intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi. 

Qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti, da un consorzio di concorrenti 
o da un G.E.I.E., già formalmente costituiti, l’offerta stessa è sottoscritta dal rappresentante legale della sola 
mandataria o capogruppo. 
 
Art. 5 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara,  al netto degli oneri 
per la sicurezza, ai sensi degli artt. 81  e 82  comma 2 lett. a) del D.Lgs.163/06. L’aggiudicazione avverrà in 
base al ribasso percentuale ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 554/99. 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 122, co.9, del D.Lgs.163/06 e s.m.i., procederà all’esclusione 
automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
anomalia individuata ai sensi dell'art.86 co.1. 
La suddetta media sarà calcolata fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la 
quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
La facoltà di esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte ammesse sia 
inferiore a cinque, in tal caso si applicherà l'art. 86, co.3, ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di 
sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse con conseguente aggiudicazione al prezzo più 
basso ritenuto congruo.  
La Committente procederà all’affidamento dei lavori anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta 
conveniente. 
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Non saranno ammesse offerte con ribasso pari a zero od offerte in aumento rispetto all’importo di ciascun 
lotto posto a base di gara e  pertanto  saranno  escluse,  senza essere tenute in considerazione. 
 
Art. 6 – PRESA VISIONE 
Vista la  particolarità dell’intervento oggetto del presente appalto, è fatto obbligo ai Concorrenti di 
effettuare la visione degli elaborati progettuali presso la sede della Stazione Appaltante. 
La presa visione degli atti deve essere fatta presso gli uffici della Ruzzo Servizi S.p.A. da parte del 
concorrente, di un suo rappresentante o direttore tecnico come risultanti da certificazione della Camera di 
Commercio ovvero da procura speciale notarile o apposita delega scritta. La Ruzzo Servizi S.p.A. rilascerà 
apposita attestazione che dovrà poi essere allegata alla documentazione di gara.  

A tal fine il rappresentante dell’impresa concorrente dovrà presentarsi in uno dei giorni di lunedì, 
martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00 presso gli uffici della Ruzzo 
Servizi all’indirizzo di cui all’art.1 del presente Disciplinare di gara, con i documenti di cui sopra. 
La presa visione degli atti è consentita fino alle ore 13.00 del giorno 23 maggio 2008. 
 
Si precisa che non sarà in alcun modo sottoscritto alcun attestato se non previa consegna di uno dei 
documenti prima specificati. Si precisa, altresì, che chiunque si presenti non potrà rappresentare più 
di un’impresa, pena l’esclusione dalla gara di tutte le imprese rappresentate. 
L’attestato di cui sopra, debitamente compilato sarà sottoscritto dai  tecnici incaricati dalla 
Committente nelle persone dell’Ing. Cesare Salvi  e di suoi delegati,  il modello in originale così 
compilato e completo in ogni sua parte dovrà essere allegato alla documentazione di gara dal 
Concorrente.  
In caso di A.T.I., a pena di esclusione, la visione degli elaborati progettuali dovrà essere 
effettuata dall’impresa capogruppo, ovvero dall’impresa che verrà designata capogruppo. 

Il Bando integrale di Gara, il disciplinare di Gara, l’allegato 1a, 1b (Domanda di partecipazione alla gara), 
l’allegato 1, (dichiarazione sostitutiva per le imprese singole), l’allegato 2 (Dichiarazione sostitutiva per le 
A.T.I.), l’allegato 3, l’allegato C (Offerta economica) e lo Schema di contratto, sono pubblicati sul sito 
www.ruzzo.it, mentre tutti gli elaborati facenti parte del progetto esecutivo, potranno essere ritirati presso la 
stazione appaltante, tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 13,00.  
Ruzzo Servizi S.p.A. precisa altresì, a tutti i concorrenti, che i prezzi unitari relativi all’appalto in oggetto 
sono riferiti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo dell’anno 2007. Pertanto al momento della 
formulazione della propria offerta, con la sottoscrizione dell’Allegato C, i concorrenti accetteranno tali 
prezzi senza riserva alcuna. 
 
Art. 7 – TERMINE PER LA PRESENTAZIONE  DELLE OFFERTE 
L’offerta, redatta con le modalità sopra previste, dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro le ore 13,00 del 
giorno 27 maggio 2008, termine ultimo e perentorio, sia se trasmessa a mezzo raccomandata postale, sia se 
consegnata mediante corriere, sia se consegnata a mano direttamente all'Ufficio Protocollo della Ruzzo 
Servizi S.p.A., sito in Via Nicola Dati, 16 – 64100 Teramo. 
 
Art. 8 – SVOLGIMENTO DELLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alle operazioni di gara, che avverrà in seduta pubblica in prima seduta alle ore 
9,00  del 29 maggio 2008 - ed eventualmente in seconda seduta alle ore 09,00 del giorno 30 maggio 2008, 
presso la sede della Stazione Appaltante, i Legali Rappresentanti delle ditte partecipanti, ovvero i soggetti, 
uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti Legali Rappresentanti. 
La Commissione procederà per prima cosa alla verifica della regolarità dei plichi, escludendo dalla gara i 
concorrenti in caso di constatata irregolarità; successivamente procederà alla verifica delle dichiarazioni 
contenute nella busta contenente la documentazione amministrativa (Busta A).  
Saranno ammessi al proseguo delle operazioni di gara i concorrenti che risulteranno in regola avendo 
compiuto adempimenti conformi a tutto quanto richiesto dal bando e dal presente Disciplinare di gara. 
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Conclusa detta fase, la Commissione procederà all’apertura delle buste economiche in ordine dal lotto 1, 
quindi il lotto 2, il lotto 3 ed infine il lotto 4, per le ditte dichiarate ammesse.  
Successivamente, tramite Casellario Informatico dell’Autorità di Vigilanza, effettuerà il sorteggio del 10 % 
delle offerte ammesse, arrotondate all’unità superiore, per la verifica dei requisiti di ordine generale e 
speciale, escludendo dalla gara i concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali e speciali dichiarati in sede di offerta. 
Il procedimento si concluderà con la nomina dell’aggiudicatario provvisorio. 
 
ART. 9 – CAUZIONI 
1. Cauzione Provvisoria: 
L’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria pari al 2% 
dell’importo di un singolo lotto (lavori + oneri per la sicurezza). Pertanto, sia nel caso in cui il concorrente  
decidesse di concorrere per un solo lotto che in quello in cui avesse intenzione di partecipare per tutti e 
quattro i lotti  la cauzione dovrà essere unica e  pari ad € 11.124,00 (euro undicimilacentoventiquattro/00).  
 
La cauzione dovrà essere costituita alternativamente: 

a) in contanti,  

b) a mezzo di assegno circolare - non trasferibile - intestato a Ruzzo Servizi S.p.A. o in titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice.  Qualora il concorrente decidesse di effettuare la 
cauzione provvisoria nei modi di cui alle lettere a) e b) di cui sopra, occorre altresì, a pena di 
esclusione, l'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 
del contratto, di cui all'articolo 113, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

 

La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere altresì bancaria o assicurativa o rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze.                     
Le garanzie fideiussorie dovranno essere conformi agli schemi di polizza di cui al Decreto del 
Ministero delle Attività Produttive 12 marzo 2004, n. 123, così come integrate dall’art. 75 del 
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
9.1 La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 

 

9.2 La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta.  

9.3 La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

9.4 L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per 
gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
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9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

9.5 L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore a rilasciare 
la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 

9.6 La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia tempestivamente e 
comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando 
non sia ancora scaduto il termine di validità della garanzia.  

Nell’ipotesi di partecipazione alla gara di associazioni temporanee di concorrenti, consorzi di concorrenti 
o soggetti che abbiano stipulato il contratto di g.e.i.e., non ancora costituiti: la garanzia fideiussoria, a pena 
di esclusione, dovrà essere intestata e sottoscritta da tutti i Legali Rappresentanti delle imprese 
raggruppande, Consorzio o g.e.i.e.; diversamente, nell’ipotesi in cui siano già costituiti: la garanzia 
fideiussoria, dovrà essere intestata all’impresa capogruppo o al Consorzio e sottoscritta, a pena di 
esclusione, dal Legale Rappresentante dell’impresa capogruppo del raggruppamento, Consorzio o g.e.i.e.. 
 
Trovano applicazione le disposizioni previste dall’art. 40 co. 7 del D.Lgs. 163/06 (Le imprese alle quali 
venga rilasciata da organismi accreditati,la certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra 
loro correlati di tale sistema, usufruiscono del beneficio che la cauzione e la garanzia fideiussoria, previste 
rispettivamente dall'art.75 e dall'art.113, co.1, sono ridotte, per le imprese certificate, del 50 per cento). A 
tal fine le imprese dovranno inserire nella “busta A – documentazione amministrativa” la certificazione 
attestante il possesso del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, in corso di validità, o tale dichiarazione in originale unita da copia di documento d’identità dello 
stesso (o copia conforme all’originale sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’impresa concorrente unita 
da copia di documento d’identità dello stesso). 

 
Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, di cui all’art. 34 co.1 lett. d), e), f) del D.Lgs. 
163/06, la certificazione o la dichiarazione di cui sopra dovrà essere posseduta da ciascuna impresa facente 
parte del raggruppamento. Pertanto al fine di ottenere la riduzione del 50% delle polizze, nella “busta A – 
documentazione amministrativa” dovranno essere inserite tali certificazioni in originale unitamente alle 
copie dei documenti d’identità dei Legali Rappresentanti (o copie conformi all’originale sottoscritte dai 
Legali Rappresentanti delle imprese unitamente alle copie dei documenti d’identità degli stessi).  

 
Saranno esclusi i concorrenti che ridurranno la cauzione del 50% senza inserire la certificazione di  qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 o in copia conforme all’originale ovvero la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema o sua copia conforme 
all’originale. 

 
2. Cauzione Definitiva: 
L’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva, nella misura e nei modi previsti dall’art.113 del D.Lgs. 
163/06, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore 
al 10 per cento, la garanzia fideiussoria sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti 
il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento sarà di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

a) ai sensi dell’art. 113, co.2, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i, la garanzia, dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 
cui all'art. 1957, co. 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
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b) la mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante, che aggiudicherà l’appalto al concorrente 
che segue nella graduatoria; 

c) le imprese concorrenti provviste di Certificazione di Qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000 ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema, usufruiscono del beneficio di cui all’art. 75 co.7, del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
ossia della possibilità di ridurre la cauzione di cui al presente comma nella misura  del 50% 
(cinquanta per cento); 

d) nel caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Consorzio riunite temporaneamente o 
consorziate occasionalmente o da riunirsi o da associarsi, le certificazioni, o le dichiarazioni 
dovranno essere possedute da ciascuna concorrente che costituisce o costituirà l’associazione, il 
consorzio o il G.E.I.E.  

 

 Fermo restando quanto disposto dall'art.75 e dall'art.113, l'esecutore dei lavori sarà altresì obbligato a 
stipulare una polizza assicurativa, ai sensi dell’art.129  del D.Lgs.163/06 e s.m.i. e dell’art.103 D.P.R. n. 
554/99 e s.m.i., che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati per una somma assicurata pari ad € 500.000,00 (euro ciquecentocinquantamila/00) per 
ciascuno dei lotti 1, 2, 3 e 4 per i rischi riguardanti opere e impianti ed € 500.000,00 (euro 
cinquecentomila/00) per la responsabilità civile verso terzi, pena la revoca dell’aggiudicazione, 
l’acquisizione della cauzione provvisoria e l'affidamento dell’appalto al concorrente che segue nella 
graduatoria.  

 
ART. 10 – FINANZIAMENTO DEI LAVORI E MODALITA’ DI PAGAMENTO e PENALI. 
Le contabilità saranno eseguite con cadenza bimestrale indipendentemente dall’importo raggiunto. L’impresa 
assume l’obbligo, per ogni SAL, di consegnare alla D.L., prima che questa provveda all'emissione del 
certificato di pagamento, un DURC “regolare”, la cui data di riferimento non dovrà essere anteriore a 60 
giorni dalla data di presentazione dello stesso. II conto finale dei lavori resta fissato in tre mesi dalla data di 
ultimazione delle opere, risultante dall'apposito certificato del Direttore dei Lavori. 
I pagamenti saranno effettuati presso l’Ufficio Ragioneria ad ogni stato di avanzamento lavori, redatto dal 
Direttore dei Lavori, e relativo certificato di pagamento, emesso dal Responsabile del Procedimento. 
E’ esclusa ogni revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art.1664, co.1 del Codice Civile.  
Il contratto d’appalto sarà stipulato interamente “a misura” pertanto  i prezzi offerti dal concorrente valgono 
quali prezzi contrattuali, i prezzi unitari offerti dal concorrente sono vincolanti per la valutazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice 
degli appalti D.Lgs. n. 163/2006.  
Nel caso di mancato rispetto dei termini  indicati nel capitolato speciale d’appalto, per fatti dipendenti dalla 
volontà dell'Appaltatore, o comunque ad esso imputabili, è prevista l'irrogazione di una penale oraria nei casi 
di non urgenza per un massimo di cinque ore pari ad € 200,00 (euro duecento/00)per ogni ora di ritardo, 
mentre una penale oraria nei casi definiti d’urgenza pari ad € 400,00 per ogni ora di ritardo e per un massimo 
di due ore ai sensi di quanto statuito dall'art. 15 del capitolato speciale d’appalto. 
 
Art. 11 - CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 
a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di 

spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a 
destinazione in tempo utile; 

b) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto prescritto dagli atti di 
gara; 

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione 
dell’impresa concorrente; 

d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 
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Sono escluse dopo l’apertura della Busta A – Documentazione, qualora mancanti di uno dei cinque 
documenti da contenere ovvero: Domanda di partecipazione alla gara, Dichiarazione sostitutiva, Versamento 
Autorità per i contratti pubblici, Cauzione provvisoria, Attestazione SOA. 

Sono escluse, dopo l’apertura della Busta B (offerta economica)  le  offerte: 
a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza; 
b) che rechino l’indicazione di offerta pari o in aumento rispetto all’importo a base d’asta; 
c) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste cui l’offerta risulti 

subordinata. 

Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
a) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 

codice civile ovvero che abbiano una reciproca commissione di soggetti con potere decisionale o di 
rappresentanza; 

b) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate 
inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

c) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari 
ovvero con i principi generali dell'ordinamento. 

 
 
ART. 12 - VALIDITA’ DEI PREZZI 
I prezzi offerti dalla ditta aggiudicataria s’intendono fissati in base a calcoli di sua convenienza e a suo 
rischio, saranno quindi invariabili, indipendentemente da qualunque eventualità che non sia stata tenuta 
presente in sede di offerta, fino alla scadenza del contratto. La ditta aggiudicataria non potrà pretendere 
sovrapprezzi o indennità di sorta per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che si verificasse dopo 
l’aggiudicazione. 
 
Art. 13 – SUBAPPALTO 
I concorrenti che intendono avvalersi del subappalto dovranno fornire una dichiarazione, ai sensi dell’art.118 
del D.Lgs.163/06, con la quale indicano la quota del servizio che intendono affidare in subappalto. Tale 
quota non può, comunque, essere superiore al 30% dell’ammontare complessivo del servizio. Dovranno 
altresì indicare le parti dei lavori che intendono subappaltare. I subappaltatori dovranno essere in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/06, nonché quelli previsti dal presente disciplinare. 
È fatto divieto alle imprese di cedere in tutto o in parte a terzi il presente contratto nonché i crediti da esso 
nascenti. 
L’Impresa subappaltatrice, per il tramite dell’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 
- la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali,  assicurativi ed antinfortunistici; deve 

altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso alla conclusione dei lavori in subappalto, copia 
dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva. 

La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori. L’Appaltatore sarà tenuto a 
trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 
favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori, 
con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 
subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento. L’Impresa 
subappaltatrice, per il tramite dell’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio 
dei lavori in subappalto: 
- la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici; deve 

altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in ogni caso alla conclusione del servizio in subappalto, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
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Qualora in sede di gara il concorrente/i non  dichiara/no le parti dei lavori da subappaltare, è vietato il 
subappalto. 
 
Art. 14 - PIANI DI SICUREZZA: L'aggiudicatario è obbligato a predisporre e consegnare alla stazione 
appaltante, entro 20 giorni dall'aggiudicazione: 
(a) l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 

rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore, ai sensi 
dell'articolo 3, comma 8, lettera b), del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494; 

(b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 12 del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, del quale assume ogni onere e obbligo; 

(c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, comprendente il documento di valutazione 
dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera 
b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello 
stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla precedente lettera b).  
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa formale costituzione in 
mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  
L'aggiudicatario, prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, può presentare al coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, proposte di modificazioni o 
integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmessogli dalla stazione appaltante, per 
adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alla precedente lettera b) e il piano operativo di sicurezza 
di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto d'appalto. 

 
ART. 15 – ALTRE INFORMAZIONI  
 É vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi 

rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se già costituite, rispetto all'atto 
di costituzione prodotto in sede di offerta, con la sola eccezione del verificarsi del caso di cui all'art.12, 
co.1, del D.P.R 3 giugno 1998, n. 252.  

 É vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione, riunione o consorzio, ovvero 
di partecipare alla gara in forma individuale qualora faccia già parte di un’associazione, riunione o 
consorzio che partecipi alla stessa gara.  

 L'aggiudicatario è obbligato a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione 
richiesta per la stipula del contratto, che sarà redatto con le modalità previste dalle norme vigenti, o 
indicare presso quali amministrazioni le stesse possono essere reperite; è obbligato altresì a depositare 
presso la stazione appaltante tutte le spese di contratto, di registro, e ogni altra spesa connessa. 

 In caso di offerte uguali si procederà ad individuare l’aggiudicatario mediante sorteggio nella stessa 
seduta di gara. 

 Trascorso il termine fissato per la scadenza della presentazione dell'offerta non è riconosciuta valida 
alcuna altra offerta anche se sostitutiva, migliorativa o aggiuntiva ad offerta precedente. 

 Subentro del supplente: la Stazione Appaltante si riserva di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 140, 
del D.Lgs. 163/06. 

 Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta dovranno essere redatti in lingua italiana 
o corredati di traduzione giurata. 

 La commissione giudicatrice sarà presieduta dal Direttore Generale della Stazione Appaltante che si 
riserva la facoltà di sospendere o posticipare ad altra data la procedura di gara, contestualmente 
garantirà l’integrità del plico documentale e l’apertura delle offerte economiche in un’unica seduta 
pubblica. 

 Si precisa che il verbale di gara non costituisce contratto; all’esito della gara si procederà ai sensi degli 
artt. 11 e 12 del D.Lgs. 163/06. 
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 La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere in ogni tempo al controllo della veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese in sede di offerta e, ferme restando le sanzioni penali previste dalle norme 
vigenti, escludere il concorrente in caso di dichiarazione non veritiera. 

 Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi all’art. 34 co.1 lett. d), e), f) del D.Lgs. 163/06 , e s.m. i 
requisiti di cui al presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, co. 2, del 
DPR 554/99 qualora associazioni di tipo orizzontale. Inoltre in caso di associazione di tipo orizzontale 
la capogruppo e le mandanti dovranno indicare le relative percentuali di partecipazione ai lavori. 

 La stazione appaltante si riserva la facoltà di  revocare il presente procedimento di gara, senza alcun 
diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

 
ART. 16 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, e s.m.i. si comunica che, i dati forniti dalle ditte partecipanti sono trattati per le 
finalità connesse alla presente gara ed alla relativa aggiudicazione. Il conferimento è obbligatorio per le ditte 
che intendono partecipare alla gara. L’ambito di diffusione dei dati ed il loro utilizzo è quello definito dalla 
legislazione vigente in materia di diritto d’accesso ai documenti amministrativi ed in materia di appalti 
pubblici. 
 
ART. 17 - CONTROVERSIE  
Il bando ed il presente disciplinare di gara sono regolati dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dal Codice Civile e 
deve essere interpretato secondo la legge italiana. Tutte le controversie derivanti dal contratto, saranno 
devolute, previo esperimento di transazione e di accordo bonario ai sensi degli artt. 239 e 240 del D.Lgs. n. 
163/2006, qualora non risolte saranno deferite alla competenza esclusiva dell’autorità Giudiziaria del foro di 
Teramo, con espressa esclusione dei fori concorrenti. 
 

Il bando di gara è pubblicato sulla gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 28.04.2008 n. 49 e verrà 
altresì pubblicato all’albo della stazione appaltante e sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture. 
Gli altri documenti di gara quali il presente disciplinare di gara, il capitolato speciale d’appalto, lo schema di 
contratto e gli allegati per partecipare alla gara sono pubblicati  sul sito internet www.ruzzo.it . 
 

Il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Ezio Napolitani. (Tel. 0861.310232). 

Il Responsabile di Gara è il Dott. Loreto Scipioni (Tel. 0861.310203/310207/310219). 

 
Teramo, lì 24 aprile 2008 
 

 
                                                                                                                                   Il Direttore Generale 
                                                                                                                                            (Ing. Alfonso Cuccodrillo) 
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